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"L'urbanistica ha il compito di impedire 
che il vantaggio di pochi si trasformi in danno di molti. 

 Queste parole di Cederna cinquant'anni dopo recuperano senso 
se messe in relazione con l'assalto cementizio che procede senza sosta. 

  Il consumo di suolo è un fenomeno che in Italia sta procedendo 
ad una velocità mai conosciuta nella storia secolare del Paese"



Erbani rilegge Cederna  
Autore: Ipazia  
 
 
La Libera università di uomini e donne “Ipazia” annuncia la presentazione de "I vandali in casa", 
con Francesco Erbani, a Firenze. Su il manifesto del 4 febbraio 2007  
 
 
 
Nel suo Pensiero meridiano, Franco Cassano scrive: «Ci si è modernizzati rendendo tutto vendibile 
e rendendo sistematico l'osceno, prostituendo il territorio e l'ambiente, i luoghi pubblici e le 
istituzioni». Si pensa che questa vendita all'incanto sia il prezzo da pagare per l'ingresso nel flusso 
della ricchezza mondiale. Esperti di marketing, piazzisti del commercio della città girano nel mondo 
con foto di strade, paesaggi e territori in offerta speciale, in analogia con l'organizzazione della 
prostituzione ed il catalogo di corpi esibiti. Di fronte ad un'economia che ha ripudiato i legami 
sociali (se mai li ha avuti), abbacinati dalla cosiddetta modernità, si è abbracciato il mito della 
competizione tra città, che offrono il possibile e l'impossibile per la transnazionale o l'immobiliare 
di turno, tendendo in tal modo a rapportarsi fra loro come imprese private in concorrenza. Ma 
l'innescare una competitività fra aree urbane ha determinato che l'istituzione locale sia cooptata 
nell'intensificazione dello sfruttamento del territorio. Così l'ente locale, mentre diventa sempre più 
liberista sul terreno sociale, è fervente interventista sul piano dell 'economia e dei mercati, anche 
attraverso nuovi piani regolatori o piani strutturali, vere e proprie «offerte» al mercato di aree 
edificabili. Di fronte all'assalto cementizio che procede senza sosta, il soggetto è confinato in zona 
periferica rispetto alla rendita e alle immobiliari con una profonda ferita alla democrazia perché si 
nega l'eguale condivisione dei poteri fra tutti i membri di una comunità. La capacità di escludere gli 
altri era una volta il privilegio di quelli veramente ricchi. Poi la nostra sola libertà è diventata la 
rincorsa di quel modello che «ha prodotto la strage degli incontri e delle solidarietà collettive, la 
trasformazione del pubblico in un'entità residuale». Non abbiamo certo raggiunto coloro che hanno 
sempre più potere escludente ma si è «imparato a pensare come loro, perdendo anche l'orgoglio di 
non essere come loro» (Cassano). Questa corruzione / deculturazione alimenta la distruzione del 
paesaggio, del territorio, delle città: in tal modo si distrugge la storia non solo con negazionismi e 
neo-revisionismi, ma anche devastando il territorio, le città che sono carne e memoria. Le scelte in 
materia di governo del territorio fanno capire con quali settori della società l'ente locale preferisce 
dialogare (Erbani): tutto questo ha un rilievo non solo nel disegno futuro di una città, ma anche nel 
tipo di democrazia che circola nelle nostre strade. Antonio Cederna insisteva sull'urbanistica come 
tutore degli interessi collettivi, sostenendo che il suo compito è di impedire che il vantaggio di 
pochi si trasformi in danno di molti. Queste parole cinquant'anni dopo, recuperano senso se messe 
in relazione con l'assalto cementizio. Di fronte a questo, nel chiedersi se è possibile che le 
istituzioni s'impegnino a contrastare la rendita invece che auspicare un suo tariffario, la Libera 
Università «Ipazia», il Giardino dei Ciliegi, i Comitati dei cittadini e Italia Nostra hanno 
organizzato a Firenze per questo martedì 6 febbraio, presso il Giardino dei Ciliegi in via 
dell'Agnolo 5 (ore 21) la presentazione della nuova edizione del libro di Cederna I vandali in casa, 
a cura di Francesco Erbani.  
 
Ipazia (nell'immagine è ritratta da Raffaello Sanzio nella Scuola di Atene) fu filosofa, astronoma e 
matematica ad Alessandria d'Egitto (370-415). Uccisa da monaci cristiani in seguito all'editto di 
Teodosio contro il paganesimo 
 

 

http://www.eddyburg.it/article/author/view/1917

